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INTRODUZIONE 

 

La Direzione Generale per le Investigazioni Ferroviarie e Marittime svolge le funzioni di Organismo 

Investigativo previsto dalla Direttiva 2004/49/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio come 

recepita dal Decreto Legislativo 10 agosto 2007, n. 162 (investigazione sugli incidenti ferroviari) e 

dalla Direttiva 2009/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio come recepita dal Decreto 

Legislativo 6 settembre 2011, n. 165 (inchieste sui sinistri marittimi). 

Ciò premesso, si evidenzia che, ai sensi delle citate direttive relative alle investigazioni sugli 

incidenti ferroviari e marittimi, obiettivo prioritario delle attività della Direzione Generale per le 

Investigazioni Ferroviarie e Marittime è il miglioramento della sicurezza ferroviaria e della 

sicurezza marittima. Tale obiettivo viene perseguito attraverso le attività consistenti nella 

individuazione delle cause degli incidenti o inconvenienti di esercizio e nella definizione di 

ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ȰRaccomandazioni di sicurezzaȱȢ  

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ςπρφ ÌÁ $ÉÒÅÚÉÏÎÅ 'ÅÎÅÒÁÌÅȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÓÉ î ÁÄÏÐÅÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÁ ÄÉÒÅÔÔÁ ÎÅÌÌȭÏÐÅÒÁ Äi 

dissemination delle risultanze delle investigazioni; tale attività si è realizzata, in particolare, 

intervenendo in convegni, riunioni, tavoli di lavoro nazionali ed internazionali per chiarire la 

natura, i dettagli tecnici, la portata e gli scopi più ampi delle raccomandazioni stesse.  

Nel 2016 la Direzione Generale, nonostante la perdurante carenza di personale investigativo 

assegnato, ha svolto l'attività  connessa con i propri  compiti  istituzionali  in maniera efficace ed 

efficiente, raggiungendo i relativi  obiettivi, secondo quanto di seguito specificato, con riferimento 

alle competenze previste dal decreto ministeriale n. 346 del 04/08/2014.  
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PREFAZIONE 

 

#ÏÍÅ ÁÖÅÖÁÍÏ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÅÆÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÒÓÏȟ Él 2016 è stato un anno 

difficile per le ferrovie, con il terribile incidente tra Andria e Corato e con quello sulla Brescia-Iseo-

Edolo dove si è verificata la morte di un operatore ed il ferimento grave di un altro addetto alla 

manutenzione. 

%ȭ ÓÔÁÔÏȟ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏȟ ÕÎ ÁÎÎÏ ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÐÅÒ ÉÌ ÍÁÒÅȟ ÃÏÎ ÕÎȭÉÎÃÉÄÅÎÔÁÌÉÔÛ ɀ tutto 

sommato ɀ contenuta. 

Come leggerete nel rapporto, nel settore ferroviario sono state avviate solo 2 investigazioni, sugli 

incidenti di cui sopra, e ne sono state completate 3. 

Di queste ultime, due sono risultate particolarmente importanti, perché hanno consentito di 

affrontare in modo sistematico le tipologie più frequenti di incidenti ferroviari ɀ ancorché, va 

detto, in assenza di colpe da parte degli operatori del settore ɀ gli incidenti ai passaggi a livello e 

ÇÌÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÍÅÎÔÉ ÉÎÄÅÂÉÔÉ ÄÅÉ ÂÉÎÁÒÉȟ ÓÐÅÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ 

pertinenze. 

Le raccomandazioni scaturite da queste due investigazioni mirano anche a ridurre i rischi per gli 

utenti, anche se questi ultimi sono colpevoli di violazioni, negligenze e disattenzioni.  

Analogamente nel settore marittimo i sinistri si sono ridotti, con una consistente contrazione del 

numero di morti e feriti gravi, anche se occorre continuare a mantenere un elevato livello 

ÄȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕÇÌÉ ÉÎÃÉÄÅÎÔÉ ÓÕÌ ÌÁÖÏÒÏȢ 

,Á ÂÏÚÚÁ ÄÉ ÐÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÃÏÎ ÌÅ 0ÒÏÃÕÒÅ ÖÏÌÔÁ Á ÃÏÏÒÄÉÎÁÒÅ ÌÅ ÉÎÖÅÓÔÉÇÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ 

di questa Direzione con le indagini svolte a fini di giustizia, in modo da non arrecare problemi 

ÐÒÏÃÅÄÕÒÁÌÉ Á ÑÕÅÓÔȭultime è andata avanti: anche se la sottoscrizione sta avvenendo ɀ sperando 

che si concluda ɀ nel 2017, il 2016 è comunque servito per acquisire i prescritti pareri e giungere 

a una versione condivisa, attualmente alla firma dei Procuratori della Repubblica. 

 

 



 

         

            

    

   

 

 

 

  ANNUAL REPORT 2016  NIB  IT 
 

 

6É ÒÉÃÏÒÄÏ ÉÎÆÉÎÅ ÉÌ ÓÉÔÏ $)')&%-!ȟ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ www.digifema.mit.gov.it, dove sono in corso di 

pubblicazione, seppur tra molte difficoltà tecniche e burocratiche, tutte le relazioni per la 

doverosa pubblicità delle stesse. 

Le relazioni sono altresì disponibili negli archivi europei (EMSA per il marittimo e ERA per il 

ferroviario) e comunque, rivolgendosi alla segreteria della Direzione, si può avere copia 

informatica di tutti gli atti per i quali è prevista la pubblicità. 

 

 

  IL DIRETTORE GENERALE                                                                                    

   Dott. Ing. Fabio CROCCOLO 
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1.1 Quadro normativo di riferimento e stato implementazione delle Direttive  
 

1.1.1. Quadro normativo di riferimento 

 

La redazione della presente relazione è stata effettuata con riferimento agli strumenti normativi 

e/o linee guida comunitarie nonché alle norme nazionali specifiche in materia di investigazioni 

ferroviarie e marittime e di organizzazione delle attività della Direzione generale, riportate 

nell'Allegato n.1  della presente Relazione. 

Le principali norme riportate nell'Allegato n.1 sono anche disponibili sul sito web della Direzione 

al seguente indirizzo: www.digifema.mit.gov.it  

 

 
1.1.2. Stato implementazione direttive 2004/49/CE e 2009/18/CE 

 

ü Principi istitutivi ed organizzativi della Direzione generale  

(rif. art. 21 dir.2004/49/CE e art. 8 dir.2009/18/CE)  

 

L'organizzazione della Direzione ha subito di una significativa modifica strutturale e funzionale 

nel 2014, a seguito della emanazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 

febbraio 2014, n. 72 inerente "Regolamento di organizzazione del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti". All'interno del Capo VI - ORGANISMI ED ISTITUZIONI OPERANTI NEL MINISTERO del 

suddetto DPCM è contenuto l'articolo 15, "Altri Organismi e Istituzioni ", il quale stabilisce che 

nell'ambito del Ministero opera "la Direzione generale per le investigazioni ferroviarie e 

marittime , chiamata a svolgere i compiti  di  cui   al   decreto legislativo  10  agosto  2007,  n.  162,  

in  materia   di   incidenti ferroviari, e al decreto legislativo 6 settembre  2011,  n.  165, in materia di 

sinistri marittimi".  
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A tal proposito si ricorda che il Decreto Legislativo 10 agosto 2007, n. 162 , di recepimento 

ÄÅÌÌÁ $ÉÒÅÔÔÉÖÁ ςππτȾτωȾ#%ȟ ÁÖÅÖÁ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ - ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÅ 

Infrastrutture e dei Trasporti - della Direzione Generale per le Investigazioni Ferroviarie (DGIF).  

Ai sensi di quanto indicato dall'articolo 18 del d.lgs. n. 162/2007, in particolare, è stato stabilito 

che "l'Organismo investigativo assolve i propri compiti in piena autonomia funzionale. Al fine di 

garantire la piena autonomia funzionale la Direzione generale è posta alle dirette dipendenze del 

Ministro e non rientra nè tra gli uffici di diretta collaborazione né è sottoposta ai dipartimenti".  

Si evidenzia che tale principio istitutivo della Direzione risulta essere in linea con il principio di 

autonomia di organizzazione e struttura giuridica, richiesto per l'organismo investigativo e 

ribadito anche nella più recente direttiva (UE) 2016/798 sulla sicurezza delle ferrovie. 

Al riguardo è altresì importante sottolineare come la Direzione generale sia indipendente 

funzionalmente sia dall'autorità nazionale preposta alla sicurezza ferroviaria, ovvero dall'ANSF, 

che da qualsiasi struttura ministeriale competente in materia di regolamentazione delle ferrovie. 

D'altra parte, per il settore marittimo, il Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 165 , di 

ÒÅÃÅÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ $ÉÒÅÔÔÉÖÁ ςππωȾρψȾ#%ȟ ÁÖÅÖÁ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÅ 

Infrastrutture e dei Trasporti, dell'Organismo Investigativo sui Sinistri Marittimi (O.I.S.M.). In 

particolare l'articolo 4 del d.lgs. 165/2011 aveva stabilito che "l'Organismo investigativo, posto alla 

diretta dipendenza del Ministro, opera quale organo di investigazione tecnica di sicurezza per 

l'accertamento e la verifica delle cause e delle circostanze relative ai sinistri ed incidenti marittimi". 

 

A completamento del quadro regolamentare inerente l'istituzione della DIGIFEMA, sempre nel 

2014, è stato emanato il Decreto ministeriale 4 agosto 2014, n. 346  con il quale sono state 

definiti i compiti degli Uffici dirigenziali di livello non generale di tutto il Ministero, compresi gli 

Uffici di questa Direzione generale competenti in materia di investigazioni sugli incidenti 

ferroviari  e sui sinistri marittimi (rif. art 4 del DM n. 346/2014). 
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ü Principi di indipendenza funzionale della Direzione generale da altre strutture 
ministeriali e dall'Autorità nazionale per la sicurezza ferroviaria  

(rif. art. 21 dir.2004/49/CE e art. 8 dir.2009/18/CE)  

Il principio di indipendenza della DIGIFEMA è stabilito principalmente nei seguenti 

provvedimenti: 

- decreti n. 72/2014 e n. 346/2014, istitutivi ed organizzativi della Direzione; 

- decreti legislativi n. 162/2007 e n. 165/2011, di recepimento delle direttive 2004/49/CE 

e 2009/18/CE; 

- decreto direttoriale 24 marzo 2015, n. 352 - predisposto a seguito dell'apertura della EU 

Pilot 5940/13/MOVE con la quale la Commissione europea ha richiesto elementi per il 

non corretto recepimento della direttiva 2004/49/CE da parte dell'Italia - in cui sono stati 

chiaramente esplicitati gli ulteriori aspetti di indipendenza connessi alla garanzia che 

nell'elenco degli investigatori della DIGIFEMA (rif. art. 18 comma 4 del d.lgs. n. 162/2007) 

non figurino esperti appartenenti a: 

¶ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÇÅÓÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÁȠ 
¶ impresa ferroviaria; 
¶ organismo preposto alla determinazione dei diritti; 
¶ organismo preposto alla ripartizione della capacità; 
¶ organismo notificato; 
¶ qualsiasi altro soggetto i cui interessi possano entrare in conflitto con i compiti 
ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ investigativo; 

¶ autorità preposta alla sicurezza e da qualsiasi ente di regolamentazione delle 
ferrovie; 

- $ÉÒÅÔÔÉÖÁ ÎȢ πρ ÄÅÌÌȭψ ÇÅÎÎÁÉÏ ςπρφ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÅ )ÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ Å ÔÒÁÓÐÏÒÔÉ ÒÅÃÁÎÔÅ 

"Indirizzi generali per l'attività amministrativa e la gestione per l'anno 2016" (rif. - art. 5 

Ȱ!ÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅȱɊȠ 

- Direttiva n. 26 del 25 gennaio 2017 del Ministro delle Infrastrutture e trasporti recante 

"Indirizzi generali per l'attività amministrativa e la gestione per l'anno 2017" (rif. - art. 5 

Ȱ!ÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅȱɊ ÉÎ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÁ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÍÅÎÔÅ ÄÉÃÈÉÁÒÁÔÁ ȰÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ 

organizzativa, funzionale e contabile ȱ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ $ÉÒÅÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ 

dettati dalla citata normativa comunitaria. 
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Nel 2016 - per quanto attiene l'indipendenza funzionale ed in relazione all'incidente grave 

avvenuto sulla linea Andria-Corato della rete regionale nel luglio del 2016 - sono stati forniti 

elementi di risposta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche 

Europee - Struttura di Missione per le Procedure di Infrazione in merito alla richiesta di 

informazioni sul caso EU PILOT n. 8832/16/MOVE - !ÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ φȟ 

paragrafo 2, della direttiva 2004/49/CE sulla sicurezza delle ferrovie.  

In particolare si è data risposta al quesito posto nell'EU Pilot suddetto per la parte in cui si 

richiedevano le misure adottate per garantire l'indipendenza delle indagini considerato che, 

secondo i competenti organi comunitari, "l'Organismo investigativo e l'Ufficio preposto al controllo 

della sicurezza sulle reti regionali costituiscono parti strutturali dello stesso Ministero".   

In merito, questa Direzione ha comunicato che esercita la propria funzione di organismo 

investigativo nazionale, in attuazione di quanto ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρψ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ρπ 

agosto 2007, n. 162 di recepimento della direttiva 2004/49/CE, e svolge i propri compiti in piena 

autonomia funzionale. 

A tal fine la Direzione è posta alle dirette dipendenze del Ministro e non rientra né tra gli uffici di 

diretta collaborazione né è sottoposta ai dipartimenti o alle altre strutture ministeriali che hanno 

competenza sul controllo della sicurezza delle reti nazionali e/o regionali. $ȭÁÌÔÒÏÎÄÅȟ ÓÕÌÌÁ 

ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅȟ questo Ufficio si era già espresso nel passato fornendo 

tutti gli elementi di chiarimento in occasione di un precedente EU Pilot, per mancata attuazione 

della direttiva 2004/49/CE (rif. EU Pilot n. 5940/13/MOVE, archiviato dal competente Servizio 

della Commissione europea), in cui erano state richieste proprio informazioni specifiche sul ruolo 

della Direzione rispetto alle altre strutture ministeriali. 

Alla data del 31 maggio 2017 la Commissione europea non ha ancora fornito il proprio parere in 

merito  al caso EU PILOT n. 8832/16/MOVE.  
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ü Principi di indipendenza investigativa dall'Autorità giudiziaria  

(rif. art. 20 dir. 2004/49/CE, art. 21 dir (UE) 2016/798 ed art. 4 dir. 2009/18/CE)  

In merito si segnala che nel 2016 questo Ufficio ha ricevuto dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Dipartimento per le Politiche Europee - Struttura di Missione per le Procedure di 

Infrazione una richiesta di informazioni sul caso EU PILOT n. 8289/16/MOVE - Circostanze 

relative alla partecipazione di inquirenti del BSU (organismo investigativo tedesco) alle inchieste di 

sicurezza relative all'incidente della Norman Atlantic e alla corretta attuazione da parte dell'Italia 

della direttiva 2009/18/CE relativa alle inchieste sugli incidenti nel settore del trasporto marittimo . 

Tale richiesta di informazioni deriva dalla segnalazione fatta ai competenti organi comunitari dal 

BSU il quale, nel collaborare con questa Direzione nella conduzione dell'inchiesta tecnica per il 

sinistro della Mn Norman Atlantic, avrebbe riscontrato non conformità dell'inchiesta rispetto a 

quanto previsto dalla direttiva 2009/18/CE. 

In particolare, secondo il BSU, "la procedura seguita in Italia in base alla quale la Procura di Stato e 

successivamente il tribunale competente sono gli unici organi ad avere il potere di disporre 

sull'intero processo - senza che la competente autorità di indagine sui sinistri marittimi possa 

eseguire in  contemporanea un'ispezione tecnica indipendente" non sarebbe conforme né alla 

lettera né allo spirito della direttiva. 

Sulla base di tale segnalazione la Commissione europea nell'EU Pilot citato ha richiesto alla 

Direzione dettagli in relazione ai seguenti elementi connessi ai rapporti con l'Autorità giudiziaria: 

 1. Status delle inchieste di sicurezza; 
 2. Direzione delle inchieste di sicurezza e partecipazione alle stesse; 
 3. Organi inquirenti; 
 4. Protezione delle prove. 

Si è data risposta ai quesiti posti nell' EU PILOT n. 8289/16/MOVE  sull'indipendenza delle 

indagini tecniche da quella giudiziarie, specificando che allo stato attuale esistono effettive 

criticità nel sistema investigativo delle cause tecniche sui sinistri marittimi (1) e che tali criticità 

derivano essenzialmente da una diversità tra le esigenze di giustizia rispetto alla tempistica di 

immediatezza tipica dell'inchiesta tecnica di sicurezza. 

                                                 
1 Tali criticità sono anche riscontrabili nel campo delle investigazioni tecniche sugli incidenti ferroviari 
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Infatti, la peculiarità dell'inchiesta tecnica di sicurezza - rispetto alle altre indagini penali o 

amministrative che derivano dal verificarsi di un evento incidentale - risiede nel fatto che essa 

non mira ad individuare "colpe o responsabilità", non avendo alcuna finalità sanzionatoria, ma, 

piuttosto, vuole ricostruire i fatti nella loro sequenza causale, anche probabilistica, per 

individuare le lacune del sistema di sicurezza e suggerire eventualmente adeguate misure 

correttive, tramite l'emanazione di apposite raccomandazioni di sicurezza.  

Da questo punto di vista, la previsione contenuta all'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo n. 

165/2011, di recepimento della direttiva 2009/18/CE, sancisce un principio fondamentale nei 

rapporti di collaborazione con l'autorità giudiziaria (2), stabilendo che: 

                                                 
2 In merito si ritiene opportuno segnalare un principio fondamentale introdotto nel settore delle 
investigazioni tecniche sugli incidenti ferroviari dalla legge 6 agosto 2013, n. 97 la quÁÌÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ςψ 
stabilisce: 
 

Art. 28 Modifiche al decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, 
in  materia  di indagini sugli incidenti ferroviari. Caso EU Pilot 1254/10/MOVE. 

 
   1. Al decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 20:  
      1) al comma 1, secondo periodo,  le  parole:  «resta  comunque subordinata  a»  sono  sostituite  dalle  
seguenti:  «è  svolta   in coordinamento con»;  
      2) al comma 2,  l'alinea  è  sostituito  dal  seguente:  «Gli investigatori incaricati,  nel  rispetto  di  quanto  
previsto  dalla normativa vigente, possono:»;  
      3) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
      «2-bis. Nei casi  in  cui  l'Autorità  giudiziaria  avvia  un procedimento a seguito di un evento nel quale si 
ravvisino ipotesi di reato, la  stessa  Autorità  dispone  affinché  sia  permesso  agli investigatori incaricati di 
svolgere i compiti di cui al comma 2»;  
      4) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
      «3. Ove l'Autorità giudiziaria abbia sequestrato eventuali prove, gli investigatori incaricati possono 
accedere a tali prove e possono utilizzarle nel  rispetto  degli  obblighi  di  riservatezza previsti dal diritto 
nazionale e dell'Unione europea. A tal fine, e comunque in considerazione dei tempi previsti dall'articolo 22, 
comma 2, competente al rilascio delle necessarie autorizzazioni è, nel corso delle indagini preliminari,  il  
pubblico  ministero;  dopo  la chiusura delle indagini preliminari  è  competente  il  giudice  che procede.  
L'esercizio   delle   attività   e   dei   diritti   degli investigatori   incaricati   non   deve    pregiudicare    l'indagine 
giudiziaria. Se l'esame o l'analisi di alcuni elementi di prova materiale può modificare, alterare o distruggere 
tali elementi, è richiesto  il  preventivo   accordo   tra   l'Autorità   giudiziaria competente e gli investigatori  
incaricati.  Accordi possono essere conclusi tra l'Organismo investigativo e l'Autorità giudiziaria al fine di 
disciplinare, nel rispetto della reciproca indipendenza, gli aspetti riguardanti l'utilizzo e lo scambio di  
informazioni  nonché le attività di cui ai commi 1, 2 e 2-bis»;  
    b)  all'articolo 21, comma  1,  le  parole:  «previa   espressa autorizzazione  dell'Autorità»  sono  sostituite   
dalle   seguenti: «previo accordo con l'Autorità».  
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"Nel caso di indagini penali in corso, l'organismo investigativo svolge le attività previste in 

collaborazione con l'autorità giudiziaria, la quale assicura che dette attività non siano 

indebitamente precluse, sospese o ritardate". 

D'altra parte il successivo articolo 6 del decreto legislativo n. 165/2011, al comma 1, stabilisce in 

maniera molto chiara che: 

"L'inchiesta di sicurezza sulle cause e circostanze tecniche di sinistri ed incidenti marittimi, 

indipendente nelle finalità rispetto alle indagini di polizia giudiziaria o di altro tipo, condotte 

parallelamente per determinare eventuali responsabilità dell'evento, si svolge, nel medesimo 

contesto operativo, senza risultare preclusa, sospesa o ritardata a causa delle concomitanti attività 

investigative, salvo che ricorrano prioritarie esigenze correlate alla conduzione dell'indagini 

giudiziarie". 

Di fatto tali disposizioni non risultano pienamente operative nell'ambito dell'attuale sistema 

nazionale di investigazione sui sinistri marittimi, come giustamente segnalato dall'organismo 

investigativo tedesco BSU, ragione per cui questa Direzione, già a partire dal 2015 (vedi Relazione 

Annuale 2015) ha avviato iniziative per definire Accordi per la disciplina delle modalità di 

collaborazione con le autorità competenti per l'inchiesta giudiziaria, per quanto attiene sia le 

investigazione sugli incidenti ferroviari che quelle sui sinistri marittimi (3). 

Per completezza di informazione si segnala che, secondo indicazioni della Commissione europea, 
il caso EU PILOT n. 8289/16/MOVE è stato archiviato, ma comunque la Commissione è in attesa 
di ricevere copia dell'accordo siglato tra le autorità giudiziarie tramite il Ministero della Giustizia 
e la DIGIFEMA, una volta che lo stesso accordo sarà stato perfezionato. In merito la Commissione 
ha suggerito di procedere alla stipula dell'accordo, avvalendosi del modello fornito dall'analogo 
accordo già esistente nel settore dell'aviazione e raccomandando che esso includa anche un 
meccanismo di risoluzione delle controversie.  

 

                                                                                                                                                                                      
 
3 in relazione all'indipendenza investigativa della Direzione dall'Autorità giudiziaria, nel corso del 2015 è 
stata predisposta e trasmessa ai competenti Uffici del Ministero di Giustizia la "Bozza di Accordo di 
collaborazione tra la DIGIFEMA ed il Ministero di Giustizia ", al fine di dare attuazione alle disposizioni 
degli articoli 20 e 21 del decreto legislativo n. 162/2007 (come modificati dall'articolo 28 della legge 6 
agosto 2013, n. 97) e  degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo n.165/2011.  Nel mese di giugno 2017  
ÓÏÎÏ ÉÎÉÚÉÁÔÅ ÌÅ ÐÒÉÍÅ ÓÔÉÐÕÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÃÃÏÒÄÏ ÔÒÁ ÌÁ $)')&%-! Å ÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ 0ÒÏÃÕÒÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȟ ÉÎ 
analogia ad Accordo similare stipulato nel settore delle investig azioni sugli incidenti aerei.  
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ü Principi di tutela della riservatezza dell'attività investigativa della Direzione 

generale  

(rif. art. 21 dir.2004/49/CE e art. 8 dir.2009/18/CE)  

 

Ai sensi di quanto indicato dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 (4) "Codice in materia di 

protezione dei dati personali" e successive modifiche, nonché dal decreto legislativo n.162/2007 e 

dal decreto legislativo 165/2011, il personale investigatÉÖÏ ÄÅÌÌÁ $)')&%-! ÈÁ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ 

riservatezza e segretezza in riferimento ad ogni informazione, dato sensibile, prova testimoniale, 

relazione o altra dichiarazione raccolta o ricevuta in occasione ed agli effetti dell'inchiesta tecnica 

di sicurezza sugli incidenti ferroviari o sui sinistri marittimi.  

)ÎÏÌÔÒÅȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌÅ ÃÉÔÁÔÅ ÎÏÒÍÅȟ ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÆÉÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ ÔÅÃÎÉÃÁ ÓÕ ÕÎ ÅÖÅÎÔÏ 

incidentale, comprensivo degli accertamenti di fatto ivi contenuti e delle conclusioni e 

raccomandazioni di sicurezza riportate, costituisce rapporto tecnico indipendente da qualsiasi 

altro procedimento amministrativo o giudiziario. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

                                                 
4 Decreto di recepimento della direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 
1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione dei dati. In merito si segnala che nel 2016 è stato emanato il Regolamento (UE) 
2016/679, entrato in vigore il 24 maggio 2016, e che si applicherà a partire dal 25 maggio 2018, data in cui 
la dir. 95/46/CE sarà abrogata. 
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1.2 Missione e ruolo  

 
Ai sensi della recente direttiva (UE) 2016/798 nonché dei decreti legislativi n. 162/2007 e n. 

ρφυȾςπρρȟ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ $ÉÒÅÚÉÏÎÅ 'ÅÎÅÒÁÌÅ ÐÅÒ ÌÅ )ÎÖÅÓÔÉÇÁÚÉÏÎÉ 

Ferroviarie e Marittime è il miglioramento della sicurezza ferroviaria e della sicurezza marittima 

nonché la prevenzione degli incidenti. Tale obiettivo strategico viene perseguito attraverso le 

attività investigative consistenti nella individuazione delle cause degli incidenti o 

inconvenienti di esercizio e nella defi nizione di eventuali Raccomandazioni di sicurezza .  

Le indagini avviate a seguito di incidenti e inconvenienti ferroviari o di sinistri marittimi - che la 

Direzione Generale svolge utilizzando personale proprio o avvalendosi di Investigatori esterni - 

sono volte ad individuare le cause dirette, indirette e a monte che hanno determinato 

l'accadimento. Ciò si realizza mediante analisi non solo degli aspetti tecnici che hanno provocato 

l'evento, ma, anche, degli aspetti procedurali e normativi connessi all'evento incidentale stesso. 

N ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÃÈÅ ÌÅ ÉÎÄÁÇÉÎÉ ÎÏÎ ÍÉÒÁÎÏ ÉÎ ÁÌÃÕÎ ÍÏÄÏ ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

responsabilità civili o penali, che sono invece di esclusiva competenza della Magistratura.   

Le relazioni finali di indagine contengono le Raccomandazioni di sicurezza proposte dalla 

commissione d'indagine o dall'investigatore incaricato. 

La missione strategica della Direzione Generale è, pertanto, costituita dall'emissione delle 

"Raccomandazioni di sicurezza"  con le quali si avvia il processo di miglioramento della 

sicurezza ferroviaria e della sicurezza marittima in ambito nazionale; tale processo, inoltre, viene 

ulteriormente perfezionato mediante la condivisione delle Raccomandazioni stesse a livello 

comunitario con gli omologhi Organismi Investigativi degli altri Paesi, per il tramite dell'Agenzia 

Ferroviaria Europea (ERA) e dell'Agenzia Europea per la Sicurezza Marittima (EMSA). 
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In  particolare, nel settore ferroviario , tutti gli eventi sottoposti ad investigazione da parte della 

DIGIFEMA, ai sensi dell'articolo 19 della direttive 2004/49/CE e nella sua qualità di NIB - 

National Investigation Body , sono anche soggetti ad obbligo di notifica all'Agenzia Europea 

Ferroviaria (ERA) con l'inserimento delle informazioni nella banca dati ERAIL (European Railway 

Accident Information Links). 

Le comunicazioni di notifica apertura indagine, trasmissione relazione finale e trasmissione 

relazione annuale vengano inviate all'ERA con riferimento a quanto indicato nel Protocollo ERA-

20070524 citato nella sezione Linee Guida comunitarie in materia di investigazioni ferroviarie 

(rif. Allegato n. 1 alla Relazione). 

Le attività inerenti l'inserimento dei documenti sul sito dell'ERA sono effettuate da personale 

della Direzione direttamente nella banca dati ERAIL, collocata nel sito internet dell'Agenzia 

all'indirizzo https://erail.era.europa.eu, in modo tale da rendere condivisibili e disponibili tutte le 

informazioni connesse alle inchieste effettuate. Nella seguente tabella è riportata sinteticamente 

la situazione delle investigazioni avviate, per incidenti occorsi durante il 2016, e presenti nella 

banca dati ERAIL (Figura 1). 

 

Figura 1 - Schema di notifiche inserite nella banca dati ERAIL nel periodo 2015-2017 

https://erail.era.europa.eu/
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A titolo esemplificativo, nella seguente schermata è riportata una sintesi della scheda informativa 

inserita nella banca dati ERAIL e relativa all'incidente grave avvenuto nel luglio 2016 sulla linea 

Bari-Barletta, con collisione tra due treni nella tratta Andria-Corato. 

 

 

 


